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Il secondo forno dell'inceneritore in funzione ad Arezzo 

In un giorno si bruciano 
150 tonnellate di rifiuti 

Il vecchio impianto costruito 12 anni fa era giunto negli ultimi tempi, alla completa saturazione • Considerevole aumento dei rifiuti solidi e poten
ziamento del servizio di neHezza urbana - Forse anche i comuni vicini poframio usufruire della struttura nell'attesa di dotarsi di nuovi impianti 

AREZZO, 14 
All'impianto di incenerimen

to del rifiuti solidi è entrato 
In funzione in questi giorni, 
dopo due anni di lavori, il se
condo forno. 

Costruito dodici anni fa al
la periferia della citta, nella 
eona della « Cella » con una 
potenzialità di incenerimento 
di 60 tonnellate giornaliere, lo 
impianto era giunto negli ul
timi tempi alla completa sa
turazione, e doveva funziona
re ininterrottamente per tut
to l'arco della giornata, 24 ore 
su 24. Nel frattempo, però, la 
produzione di rifiuti solidi 
nel capoluogo era praticamen
te raddoppiata. 

Due le ragioni fondamenta
li di questo consideravole au
mento: da un lato l'incremen
to demografico subito dalla cit
tà e le profonde modificazio
ni intervenute nel sistema di 
vita e di consumo delle mer
ci; dall'altro il costante impe
gno dell'Amministrazione co
munale teso a rendere più e-
steso e puntuale il lavoro di 
raccolta della nettezza urba
na. 

Soltanto un decennio fa le 
ridotte dimensioni di questo 
servizio costringevano gli abi
tanti delle frazioni più picco
le o più lontane dalla città 
ed abbandonare sul terreno 
ogni sorta di rifiuti. 

O^gi la raccolta della net
tezza urbana — potenziata 
nel giro dell'ultimo quinquen
nio — copre l'intero territo
rio comunale, servendo tutto 
il perimetro cittadino, la pe
riferia urbana e un centinaio 
di centri abitali dissemina
ti in tutto il comune. Tutto 
ciò comporta, per gli automez
zi della nettezza urbana, una 
(percorrenza di circa 280 nu
la chilometri all 'anno, con una 
raccolta di 25 mila tonnella
te di rifiuti di vario genere. 

Il raddoppio dell'impianto 
« Cella », del resto, era stato 
provisto fin dal momento del
la costruzione, cosa che ha 
consentito di eseguire gran 
parte dei lavori accessori con 
una minima epesa e che per
metterà. in futuro, di realiz
zare sensibili economie nella 
gestione dell'impianto, basato 
su di un unico principio di 
funzionamento. 

Avviata due anni fa dal Co
mune, che ha dovuto supera
re non poche difficoltà per 
contrarre il mutuo di mezzo 
miliardo necessario per rea
lizzare l'opera, la duplicazio
ne del forno di incenerimen
to è giunta oggi alle sue ulti
me battute. Il nuovo impian
to consente di disporre di una 
potenzialità di eliminazione 
di circa 100 tonnellate giorna
liere: quasi il doppio di quel
la faticosamente raggiunta fi
no a poco tempo fa. Entro 
breve tempo, inoltre — sot
toposto il vecchio forno ad 
un completo procedimento di 
manutenzione straordinaria, e 
sostituito il materiale refrat
tario deterioratosi in un de
cennio di funzionamento inin
terrotto — l'intero complesso 

potrà entrare in funzione af
fiancato, raggiungendo una po
tenzialità globale di inceneri
mento di oltre 150 tonnellate 
giornaliere. 

L'aumento cosi ra??iunto 
non sarà privo di positive con
seguenze. I due forni attuali 
potranno essere tenuti in fun
zione ad un regime non ec
cessivamente forzato, con i re
lativi vantaggi per quanto ri
guarda l'opera di manutenzio
ne. Nello stesso tempo la mag
gior capacità di incenerimen
to consentirà di eliminare lo 
inconveniente del fumi emes
si dal camino ed aleggianti 
sopra la periferia settentrio
nale della cit tà: la loro ecces

siva densità non dipendeva, in
fatti. da caratteristiche intrin
seche dell'impianto ma dal 
sovraccarico eccessivo del for
no. 

In prospettiva, inoltre, po
trà essere presa in esame ia 
possibilità di mettere a dispo
sizione dei comuni vicini la 
potenzialità eccedente dello 

impianto, nell'attesa che anche 
essi possano dotarsi — asso
ciandosi a livello di compren
sorio — di propri impianti 
di incenerimento. 

Franco Rossi 
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In alto: un automezzo della Nettezza urbana al lavoro. In basso: il nuovo impianto 

Protocollo di intesa fra Giunta e organizzazioni sindacali 

REGIONE, APPARATO E SOCIETÀ 
A colloquio con l'assessore Barzanti • Integrazione funzionale, flessibilità, democrazia organizzativa e collegialità operativa, i punti al centro 
del dibattito - in corso una indagine conoscitiva sull'organizzazione interna ad opera di un gruppo tecnico composto da personale regionale 

« L'onere del funzionario consiste 
nt-'lìa capacità di eseguire coscien
ziosamente, sotto la responsabil.tà 
di chi glielo impartisce, un ordine 
che gli appare errato, quando l'au
torità a lui preposta vi insiste nono
stante le sue osservazioni, esatta
mente come se esso corrispondesse 
al suo proprio convincimento: senza 
questa disciplina etica nel senso più 
alto e senza questa abnegazione l'in
tero apparato andrebbe in rovina ». 

Commentando questa frase di We
ber. l'assessore al personale della 
regione Toscana. Roberto Barzanti. 
espon? delle critiche all'impostazione 
weberiana per discutere, invece, sul
la disponibilità del funzionario e sul
la sua capacità interpretativa dei fer
menti sociali. 

Il rifiuto di questa teoria esclusi
vamente efLcientista. si basa su una 
linea di partecipazione, di confron
to di dibattito dentro la struttura 
per allargare, quindi. la dis.u>s.o-
ne a l l ' e terno e per fare conseguen 
temente entrare la società all'inter
no dell'Unte stesso. Dibattito questo 
che deve coinvolgere l'apparato tilt 
to e che non è stato, per altro, mai 
dimenticato dal nostro partito che 
si è trovato a dover assumere la 
direzione di numerosi Enti locali. 
non senza difficoltà, persino nel
l'ordine delle impostazioni delle idee 
e della vita. 

Ma il tema riguarda i due mo
menti centrali della v.ta ammini
strativa (cioè l'amministratore, il 
funzionario in senso lato e i colla
boratori) senza dimonticare l'oggetto 
in questione (cioè la società): si 
parla del recente protocollo di in
tesa tra la Giunta regionale toscana 
e la federazione regionale CGIL-
CISL-UIL. la FLEL regionale e le se
zioni aziendali dei dipendenti della 
Regione. 

Nel documento — in cui è com
preso un discorso programmatico e 
un secondo pratico — il dibattito 
continua: le parti criticano aperta
mente i « tradizionali assetti funzio
nali gerarchizzati i e si parla di 
« momenti innovatori » e dì « precise 
linee di tendenza » in riferimento a 
«integrazione funzionale, flessibilità 

della struttura, democrazia organiz
zativa. collegialità operativa, chia
rezza ed onnicomprensività retribu
tiva ». a cui — dicono le organiz
zazioni in questione — si è Ispirato 
il modello regionale. 

« Dunque tutto a posto alla Regio
ne! > ci è parso di sentir dire tra i 
p.ù maligni e indifferenti. Niente di 
tutto questo. Con aria affabile, l'as
sessore Barzanti. filosofando tra «lo 
stato di diritto > e <r il rischio di una 
frantumazione dell 'apparato ». ri
corda come « nel momento in cui il 
sindacato dà priorità all'occupazione 
e agli investimenti, questo, riporta
to nell'area del pubblico impiego, 
non può che trasformarsi in una 
estrema attenzione al funz.onamento 
dell'amministrazione, alla sua capa
cità di efficienza e di rispondenza 
democratica r. 

Ecco perché il documento, analiz
zato il lavoro fin qui svolto, tende 
a misurare * il grado di integrazio
ne » realv/ato all'interno della strut
tura operativa, i ritardi nei confron
ti de'.ia * flessibili;.i y. il graduale af
fermarsi <li»ì',i «d tmacraza orga-
n.zzata e della colbg.alità operati 
va ». l'esigenza di ina continua «qua
lificazione professionale del persona
le ». Di qui la derisione di una inda
gine conoscitiva condotta dalì'Am-
m.nitrazione all'interno dei Diparti
menti e degli uff:ci della Regione. 
quale strumento idoneo a fornire 
punti di riferimento oggettivi e 
quantificabili da cu. muovere per 
quelle modifiche alla pianta organica 
e quegli adeguamenti agli istituti 
previsti dalla legge, che si dovreb
bero rivelare necessari. 

A cosa servirà questa iniziativa? 
Regione e sindacati affermano che 
avrà il compito di individuare: a) 
dotazione: organica: cioè le caratte
ristiche dell'offerta di lavoro espres
sa dai dipendenti della Regione: b) 
atticità svolta, secondo le esperien
ze dei dipartimenti e degli uffici: 
e) organizzazione' del Jaroro di tut
ta la struttura regionale per un qua
dro dettagliato del modello organiz
zativo. 

Il lavoro u e n e svolto da un grup
po tecnico composto dal personale 

regionale, dopo di che la Giunta, sen
titi i Sindacati, elaborerà un adegua
mento della pianta organica e una 
regolamentazione nuova del lavoro. 

La situazione rimano comunque 
* dinamica » per le Regioni, da un 
lato in quanto si attende l'emanazio
ne dei decreti delegati della legge 
382 per completare il trasferimento 
delle funzioni agli organi regionali. 
dall'altro perché le Regioni si gio
vano di personale proveniente da 
diverse esperienze e quindi con dif
ficile omogeneità. Di qui l'esigenza 
di una * ridefinizione » in termini di 
organicità della macchina regionale. 
Quale modello si deve attuare? 

Barzanti ricorda il ruolo della 
Regione, non come semplice centro 
che si muove nella prospettiva della 
legislazione, ma con compiti di con
trollo e programmazione, liberandosi 
gradualmente e progressivamente da 
quelle funzioni esclusivamente am
ministrative che finirebbero per de 
formare completamente le finalità e 
il carattere statutario. Il protocollo 
intende, per questo, preordinare un 
preciso metodo di procedimento por 
g.ungere ad una va'utazione sulla 
pan ta attuale e sulla necessità di 
modificarla, mettendo in pratica il 
pr.ncipio della mobilità, senza rima
nere eccessivamente prigionieri di 
un'ottica puramente « garantistica ». 

Il tutto per istituire un rapporto or
ganico, previsto dallo statuto, tra di
partimenti funzionali e dipartimenti 
di settore. 

La separatezza nei confronti della 
società — che rimane uno dei rischi 
più gravi per un ente pubblico (ba
sta pensare alla struttura pesante
mente accentrata e burocratica del
lo Stato) — può essere superata, nel
l'ottica dei firmatari il protocollo, 
con una mentalità nuova: la società 
entra nelle strutture, il collegamento 
vivo e vitale con le organizzazioni 
sociali diventa un fulcro della Re
gione, la verifica si compie costante
mente all'interno e all'esterno del
l'Ente. E ' questa una « scommessa » 
— come la definisce il compagno 
Barzanti — tra chi ha fiducia nel 
modello regionale e chi invece è ri

succhiato nella inevitabilità del bu
rocratismo. una specie di « vento
sa » che attanaglia tutto e tutti. 

Certo è. che negare l'indifferenza 
e la neutralità dell 'apparato — tan
to per tornare a discutere il tecni
cismo — diventa un tema essenziale 
(prò e contro, evidentemente, alla 
logica di potere), per stimolare una 
nuova dignità del funzionario in gra
do di contribuire alla efficienza am
ministrativa. La flessibilità delle 
strutture. la comunicabilità, il lavo
ro di gruppo e l'interdisciplinarità 
sono elementi d; fondo — sottolinea 
l'assessore Barzanti — che possono 
sollecitare una responsabilità conti
nua dell 'apparato nella gestione del
l'Amministrazione. 

Ma quale struttura scaturirà da 
questo lungo processo? Ad ognuno 
resterà il proprio mestiere (al poli
tico il compito di dirigere, ai funzio
nario quello di operare sulle diretti
ve) — dice Barzanti - - per legarsi 
sempre di più ai fenomeni sociali e 
per accrescere la responsabilità cri
tica del lavoro svolto. 

Quello di cui siamo certi — con
clude il compagno Barzanti — è che 
il lavoro per consegure il modello 
organizzativo previsto dallo statuto 
è ancora lungo e tutt'altro che fa
cile: del resto la Regione non è 
un'isola nel campo della pubblica 
amministrazione ». 

« Non esiste un problema della bu
rocrazia per se stante — ha scritto 
il compagno Umberto Cerroni — esi
ste il problema di un generale am
modernamento della società e dello 
Stato che proceda al riconoscimento 
dei processi di socializzazione in cor
so per cause oggettive e del prima
to della sovranità popolare ». 

Alla Regione Toscana, amministra
tori e dipendenti, muovono da que
sta considerazione comune: un Ente 
pubblico resterà efficiente nella mi
sura in cui si vuole considerare prio
ritariamente il servizio alla società, 
come uno stimolo a processi innova
tivi per una diversa qualità della 
vita. 

Marco Ferrari 

Il Consorzio stelo-sanitario privilegia il momento della, prevenzione 
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Una «anagrafe della salute» 
per i bambini del Valdarno 

A giugno si è conclusa la prima fase di sperimentazione del servizio di medicina preventiva 
Superato il momento della diagnostica generica • Un raccordo dalla scuola materna alla secondaria 

MONTEVARCHI, 14. 
Chi non ricorda una visita scolastica! Una stanza, In genere la meno accogliente dell'edificio, spoglia e disadorna, con un 

tettuccio, una bilancia, un cartello con alcune lettere appese al muro. Pochi minuti davanti al medico e all'infermiera e tutto 
era finito. I risultati? Non è difficile valutarli. Nella migliore delle Ipotesi un'attività di mera diagnostica generica poteva por
tare all'individuazione di anomalie «nella patologia individuale » per usare un'espressione professionale; in pratica alla sco
perta di alcune malattie. Tutto qui lo scopo della medicina scolastica? « No assolutamente: — risponde un funzionario del 
Consorzio socio sanitario del Valdarno aretino — noi crediamo che il fine debba essere quello della prevenzione primaria, per 

arrivare alla rimozione delle 
cause oggettive e di varia na
tura che favoriscono il sorge
re di stati patologici. « Non 
è questa, una semplice enun
ciazione di principi: già. con 
l'anno scolastico finito a giu
gno si è conclusa la prima fa
se di sperimentazione del ser
vizio di prevenzione nella 
età scolare istituito dal Con
sorzio. 

In questi giorni nella se
de consortile di Montevarchi è 
stato messo a punto un det
tagliato programma di inter
vento per l'anno scolastico 
che si apre il primo otto
bre. Qual è il bilancio della 
prima esperienza? E quali le 
direttrici programmatiche per 
il tuturo? 

« Il passaggio dalla " dia
gnostici generica", dalla ri
cerca della malattia, alla pre
venzione, vista come momen
to centrale di ogni azione 
volta a garantire il benesse
re fisico e psichico dei citta
dini, ci pare il dato di fondo 
ormai sostanzialmente e po
sitivamente acquisito ». 

In che modo e con quali 
s t rumenti?: «Ci siamo mossi 
in varie direzioni: — afferma
no al Consorzio valdarnese — 
prima di tut to la visita me
dica ha perso quel rilievo cen
trale che le veniva conferito 
dalla impostazione tradiziona
le del servizio di medicina 
scolastica. In pratica era quel
lo l'unico momento. Noi inve
ce abbiamo preferito effettua
re la visita solo in determi
nate " età filtro ", dove si era 
statisticamente individuata la 
necessità del rilievo medico; 
anche per l'anno prossimo se
guiremo questo criterio: sa
ranno visitati tutti i bambi
ni che frequentano le scuole 
materne, gli alunni delle clas
si prima, terza e quinta del
le elementari e quelli della 
terza classe della media infe
riore ». 

Accanto alla scheda sanita
ria ne sono previste altre due: 
una ambientale e l'altra so
ciale. E 'questa la novità più 
interessante: l'indagine — si 
è pensato — deve rivolgersi 
ai singoli e ai gruppi visti 
nell 'ambiente scolastico e in 
quello familiare e sociale. Ciò 

permette di individuare le cau
se di rischio presenti in en
trambi; cause che. sostanzial
mente, sono gli « agenti » del 
futuro danno psicofisico del 
bambino. 

L'anno scorso non è stato 
possibile portare a termine 
compiutamente, per la man
cata collaborazione delle au
torità scolastiche, il questio
nario familiare e sociale. 

«L'esame ambientale scola
stico verrà effettuato dai vi
gili sanitari in stret ta colla
borazione col personale do
cente della scuola: si tratte
rà di un lavoro di ampia ri
cognizione dei plessi e delle 
aule, della loro temperatura, 
umidità, dimensione. Insom
ma una " fotografia " dell'edi
lizia scolastica della iona ». 

« L'indagine sull'ambiente 
familiare e sociale sarà inve
ce svolto da un'equipe di as
sistenti sociali operante nel 
territorio ». 

Finita qui? « C'è una terza 

E' irreversibile l'abbandono del valico? 

Ora alla Collina manca 
anche l'ufficio postale 
Da antico punto di riferimento a zona per sole gite domenicali - Gli anziani dovranno 
andare a Pistoia per ricevere la pensione • L'affitto era di sole 100.000 lire l'anno 

PISTOIA, 14 
A 18 chilometri da Pistoia, 

lungo la Porrettana, vi è il 
valico della Collina. Un tem
po questo passo (a oltre 900 
metri d'altezza) era un punto 
importante di raccordo tra 1* 
Italia del nord e quella del 
sud. Un traffico intenso (leg
gero e pesante) aveva per
messo il sorgere di tutta una 
serie caratteristica di risto 
lauti, osterie, alberghi. La 
stessa Collina divenne, per la 
sua bellezza e salubrità, un 
raffinato luogo di villeggiatu
ra. tanto importante che le 
RR. Poste decisero, nel 1904. 
di aprirvi un ufficio ixistale. 

Oggi la Collina non è più 
un passo importante: l'auto
strada del Sole, prima, il tra
foro del Signorino (realizzato 
a livello molto più basso), poi, 
dettero il colpo di grazia al 
valico. Alberghi e ristoranti 
modificarono sostanzialmente 
le proprie strutture, se non ad
dirittura scomparvero lascian
do così il posto a grossi con
domini privati 

Ma la Collina è sempre uno 
dei punti più belli della monta
gna pistoiese: prati verdissimi, 
boschi fitti e suggestivi, aria 
pulita e fresca hanno richia
mato r (e continuano ancora. 
seppure il prezzo della benzina 
ponga serie limitazioni) mi
gliaia e migliaia di turisti pro
venienti da Pistoia. . Prato. 
Firenze ecc. 
E in queste domeniche tro
vano alimento anche quelle 
poche attività commerciali 
esistenti (soprattutto bar e 

pensioni). Vi è inoltre una 
presenza, armonica e ben in
serita nel paesaggio, di vil
laggi residenziali composti da 
villette disseminate un po' 
dovunque che ospitano alcune 
centinaia di persone nei mesi 
principali dell'estate, ma gli i 
* indigeni » rimasti sono pochi I 
(circa una ventina) e una gros-
sissima percentuale sono an- i 
ziani. J 

A dare una spinta per la | 
definitiva scomparsa della 
frazione ha contribuito, in 
questi giorni, anche il Mini
stero delle Poste: l'ufficio po
stale (una sLin/etta angusta) 
è stato chiuso. Siamo andati 
a riprendere le impressioni 
degli abitanti della zona che 
ci hanno invitato a prendere 
conoicen/a della loro situa
zione e a renderla pubblica. 

Il primo incontro è con una 
anziana coppia di proprietari 
del bar che si trova proprio 
a cavallo del passo: « hanno 
tolto l'ufficio postale perché è 
stato considerato « un ramo 
secco ». Eppure per noi anzia
ni era indispensabile. Oggi 
per riscuotere la pensione dob
biamo scendere a Pistoia, e 
questo vuol dire prendere 1" 
autobus alle 8 di mattina e ri
tornare a mezzogiorno. Tutta 
una mattinata perduta per 
una azione che potevamo fare 
qui in cinque minuti ». 

La mancanza dell'ufficio 
postale sarà sentita, non sol
tanto dagli anziani, ma anche 
da molti altri abitanti, a co
minciare dai dipendenti delle 
guardie forestali, dai militari 

dell'aeronautica che operano 
in questa zona presso l'ufficio 
meteorologico oltre a tutti co 
loro (due o trecento persone) 
che hanno un'abitazione nei 
paraggi (22 quartieri * Gn 
betti », un condominio di 15 
quartieri nell'ex albergo, oltre 
ad una quindicina di villette 
private sparse intorno alla 
Collina). 

La decisione di togliere l'uf 
ficio postale è stata impiov 
visa ed ha risparmiato Milo 1' 
insegna ultima speranza di un 
eventuale ripensamento. Co 
munque la gente della Colini ì 
non intende accettare supina 
mente questa decisione del 
Ministero delle poste, non in 
tende permettere che l'isola 
mento della zona diventi dram 
matico: t Si parla di rivalli 
fazione e ripresa della moti 
tngna. ina queste scelte non 
vanno certo verso questa dire 
zione! Non sono questi ì * ni 
mi secchi » dell'economia na
zionale (l'affitto dell'ufficio 
postale ammontava a 100 mila 
lire l'anno). Si parla tanto de 
gli anziani, e a noi tolgono 1' 
unico collegamento esterno! ,, 

Con questi commenti ci con
gediamo dagli abitanti della 
Collina che. dopo averci prc 
gato di parlare di loro e dei 
loro problemi, ci pregano di 
farci sapere quando sarà pub 
blicato l'articolo perché « sen 
za l'ufficio postale ora quas 
su non arriva nemmeno il 
giornale ». 

g. b. 
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COMUNE 
DI MONTEVARCHI 

Provincia di Arezzo 

RINNOVO DI AVVISO 
DI GARA 

Rinnovo dell'avviso di ga
ra (già pubblicato sul Bol
lettino Ufficiale della Regio
ne Toscana n. 14 parte se
conda del 19-3-1976) concer
nente il conferimento, con 
il sistema della licitazione 
privata, dell'appalto dei la
vori di « realizzazione dei-fase, — rispondono al Con , , , . . „ .- „ . 

sorzio — forse la più impor- | l »n?P»anto sportivo pò ivalen-
.iioiio rtoii'aio i te in Montevarchi viale Mat-

COLOSSALE 
SVENDITA 
di Pavimenti - Rivestimenti 

Sanitari - Rubinetterie 
tan te di tutte, quella dell'eia 
Donazione dei dati raccolti. Si 
vuole arrivare ad una sche
da finale che sia il supporto 
delle scelte di prevenzione 
primaria ». Qui la chiamano 
« osservatorio epidemiologi
co)». Una parola difficile. La 
sostanza del discorso è più 
semplice: si t rat ta di uno stru- j 
mento di conoscenza dei po-
blemi della salute e dei ri
schi ambientali e sociali dello 
individuo o del gruppo, che 
dovrebbe contribuire in modo 
decisivo allo sviluppo degli in
terventi preventivi. 

Un quadro generale sul qua
le chiamare ad operare tut te 
le forze politiche e sociali e 
tut te le strut ture amministra
tive del Comprendono. Un ter
reno di impegno politico per 
rimuovere alle radici le cau-

teotti » per un importo a ba
se d'asta di L. 168.034.559. 

La licitazione avverrà con 
la procedura prevista dal
l'art. 1 lett. Ai della legge 
2-2-1973 n. 14 e con il meto
do di cui all'art. 73 lett. C) 
del R D . 23 5-1924 n. 827 e 
con il procedimento previsto 
dal successivo art . 76 commi 
1. e 3.. senza prefissione di 
alcun limite d'aumento o di 
ribasso. 

Le domande (in carta da 
bolio» per partecipare alla 
suddetta gara dovranno per 
venire a questo Ente entro 
20 <ventn giorni dalla pub
blicazione del presente avvi
so sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 

N.B.: saranno ritenute va
lide le domande delle impre
se inoltrate a seguito della 

invito. 
IL SINDACO 

« Piet ro Fa la gian i > 

leggete 

Rinascita 

se ambientali e sociali che prò- ' pubblicazione del precedente 
vocano l'insorgere di deforma
zioni patologiche. A nessuno 
sfugge il salto di qualità rispet
to alla tradizionale e frettolo
sa visita medica. I termini 
del problema sono completa
mente rovesciati: dalla caccia 
alla malattia alla caccia alle 
cause della malattia per im
pedirne la manifestazione 
• patologica ». 

L'intervento nella scuola ma-
t e m a e dell'obbligo rappre
senta la prima fase di un pro
gramma molto più vasto: Io 
obiettivo di fondo è il raccor
do con ".a orc:-:z:one mater 
na e infantile da un Iato con 
quella della scuola secondaria 
e con la medxina preventiva 
sul lavoro dall'altro. 

« Un salto di qualità non 
c'è dubbio ,\ Si dice al Con
sorzio. D'altra parte è confor
tante il fatto che il program
ma sia stato approvato da tut
ti gli Enti locali della zona 
e che. su questi temi, stia 
per aprirsi un ampio confron
to con gli orfani scolastici. le 
forze pohtche e sociali, i cit
tadini, per coinvolger? tutti 
nel momento della gestione 
degli interventi. 

Pe più di 6000 bambini nel 
Valdarno si profila un modo 
nuovo di avvicinarsi alla me
dicina scolastica. Sembra ve
ramente finito il tempo in 
cui il medico, alla fine della 
visita, pronunciava la senten
za: «Signora., suo figlio ha 
la scoliosi.... ». 

Valerio Felini 

La Ditta SEPRA svende a 
guentj material i : 
Gres rosso 7 1 ; x 15 
Rivestimenti d e c o t t i 15x15 
Rivestimenti decrr3t r2Q x 20 

ECCEZIONALE: 
RIVESTIMENTI GOCCIOLATI 10x20 
PAVIMENTI SABBIATI 10x20 

Pavimenti 20x20 tinta unita serie 
durissima 

Pavimenti ZDx20 decorati sorle 
djr lss.ma 

Pavimenti I S x ' O se-te f r - ' e tinta 
unita 

S^rte sanitari di 5 pezzi • Piarco 
V :sche Zcr>p-,s crr. ì~2 x ?" - !M.I-C •) 

Vasche Zcppas cm. 170x70 • Coir ' . 
Fer's r yb i i e "ena Sic--) fc-up:x> vo

se}. bar:.. ! . . tv , bj:t.~! det) 

sottocosto i se-

L. 1.700 mq. 1 ^ scelta 
L 2.300 mq. 1J I «celta 
L. 3.400 mq. 1.a scelta 

L. 3 200 mq l.a scelta 
L. 3.100 mq. 1.a scelta 

L. 3.400 mq. l.a scelta 

L. 3 600 mq. l.a scelta 

L. 4.600 mq. 1.a scelta 

L. 40.000 la serie 
L. 31 000 Iona 
L. 41.000 luna 

L. 48 000 la serie 

SEPRA-PAVIMENTI 
Via Aurelia Nord 

Madonna dell'Acqua (Pisa) 
Tel. 83.705 - 83.671 

VOLKSWAGEN 

Vi invitiamo . . . 

alla Esposizione delle ultime novità 
della gamma autoveicoli 1976-1977 

in 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA 
giorni: 15-16-17 settembre 

Mario 

IGNESTI & FIGLI tM 
FIRENZE 
Via Pratese. 166 
Viale Europa, 122 

Te l . 373741 
Te l . 6*8 305 


